
Giovedì, IX settimana del Tempo
Ordinario

Testo del Vangelo (Mc  12,28-34):  In quel tempo, si

avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il

primo di tutti i comandamenti?». Gesù rispose: «Il primo

è: «Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore;

amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta

la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua

forza». Il secondo è questo: «Amerai il tuo prossimo come

te stesso». Non c’è altro comandamento più grande di

questi».

Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo

verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui;

amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con

tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più

di tutti gli olocausti e i sacrifici».

Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli

disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva

più il coraggio di interrogarlo.

«Non c’è altro comandamento più grande di questi»

P. Rodolf PUIGDOLLERS i Noblom SchP
(La Roca del Vallès, Barcelona, Spagna)

Oggi, un maestro della Legge domanda a Gesù: «Qual’è il primo

di tutti i comandamenti?» (Mc 12,28). La domanda è insidiosa. In

primo luogo perché cerca di stabilire una gerarchia tra i vari

comandamenti; e, in secondo luogo, perché la sua domanda si



limita alla Legge. E’ normale, si tratta di una domanda di un

maestro della Legge.

La risposta del Signore smonta la spiritualità di quel «maestro

della Legge». Ogni atteggiamento di un discepolo di Gesù

riguardo a Dio si sintetizza in un doppio punto: «Amerai il

Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore» e «Amerai il tuo

prossimo come te stesso» (Mc 12,31). Il comportamento religioso

viene definito nella sua relazione verso Dio e verso il prossimo,

e il comportamento umano viene stabilito nella sua relazione

con gli altri e verso Dio. In altre parole, dice Sant’Agostino:

«Ama e fa quello che vuoi». Ama Dio e ama gli altri, e, tutto il

resto sarà conseguenza di questo amore integrale.

Il maestro della Legge lo capisce perfettamente e indica che

amare Dio con tutto il cuore e amare gli altri come sé stessi

«Vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici» (Mc 12,33). Dio sta

aspettando la risposta di ogni persona, la donazione totale «con

tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima e con tutta la tua

forza» (Mc 12,30) a Lui che è la Verità e la Bontà ed e il donarsi

generosamente agli altri. I «sacrifici e le offerte» hanno senso

solo nella misura in cui siano espressione vera di questo doppio

amore. E pensare che a volte usiamo i “piccoli comandamenti”

ed “i sacrifici e le offerte” come una pietra per criticare o ferire

il prossimo!

Gesù commenta la risposta del maestro della Legge con un «Non

sei lontano dal regno di Dio» (Mc12,34). Per Gesù, nessuno, che

ami il suo prossimo al di sopra di tutto, è lontano dal regno di

Dio.

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Signore ti amo e l’unica grazia che ti chiedo é di amarti
eternamente... Dio mio, se la mia lingua non puó dire in
ogni momento che ti amo, voglio che il mio cuore te lo
ripeta ogni volta che respiro» (San Giovanni Maria Vianney)



«Se l’amore di Dio ha messo radici profonde in una
persona, questa é capace di amare anche chi non lo
merita, come fa Dio precisamente con noi» (Benedetto XVI)

«Ne segue quindi l'obbligo di accogliere le sue parole e di
aderire ai suoi comandi con pieno riconoscimento della
sua autorità. Se egli inoltre è Dio, noi ne riconosciamo
l'onnipotenza, la bontà, i benefici; di qui l'illimitata fiducia
e la speranza. E se egli è l'infinita bontà e l'infinito amore,
come non offrirgli tutta la nostra dedizione e donargli
tutto il nostro amore?» (Catechismo della Chiesa Cattolica
n˚ 2.086)


